
--- di Nino Fodale ---

Panathleti carissimi,
è volato via un intero anno da
quando un corposo gruppo di
nostri soci si è recato a Pavia in
occasione del 55° anniversario
della  loro fondazione  ed è con
vero piacere che accogliamo oggi
questi nostri amici panathleti
pavesi che ci onorano  con la loro
presenza in questi giorni di festi-
vità pasquali, celebrando anche

un simbolico abbraccio Nord/Sud
che non vuole essere solo territo-
riale, ma anche turistico-cultura-
le. Ricambiare la cortesia, l'ospi-
talità e l' amicizia che loro stessi
ci hanno riservato, facendoci
conoscere ed apprezzare le
numerose e significative bellezze
della loro splendida città e del
suo hinterland, dovrà essere un
nostro imprescindibile obiettivo. 

Abbiamo voluto inserire questo
intermeeting nell'ambito dei fe-
steggiamenti per i 150 anni
dell'Unità d'Italia, considerato
l'evento più importante dell'anno
per tutti gli italiani e come non
ricordare quindi che   alcune città

di questa provincia, quali
Marsala, Salemi, Calatafimi rap-
presentano a buon diritto i luoghi
simbolo di quel percorso che ha
portato all'unificazione nazionale.

Certo in questi ultimi mesi i
gravi problemi di alcuni popoli
africani ansiosi di liberarsi da

regimi totalitari in un disperato
tentativo di conquistare la libertà
con una qualche forma di demo-
crazia, hanno creato situazioni
difficili per chi come Trapani è più
vicina alle coste libiche e tunisi-
ne. Il grande, intenso, disordinato
flusso migratorio ha fatto e conti-

nua a far discutere tutti per le dif-
ficoltà oggettive che una tale
emergenza ha potuto creare e
non solamente a Lampedusa
sicuramente la più colpita da que-
sto fenomeno, ma anche alla
nostra città. La chiusura dell'ae-
roporto “Vincenzo Florio” di
Trapani/Birgi ci ha creato poi un
po' di apprensione, facendoci
prevedere programmi alternativi
che fortunatamente sono potuti

rientrare per l'avvenuta riapertu-
ra, grazie alla disponibilità delle
autorità competenti.

Abbiamo organizzato un per-
corso turistico-culturale  per far
conoscere i nostri territori in alcu-
ne delle sue parti più significative
ed in alcune delle sue manifesta-
zioni più suggestive ed in partico-
lare il Venerdì Santo la
Processione dei Sacri Gruppi dei
Misteri, il sabato le saline Ettore
Infersa e poi una puntata a
Marsala  Porta Garibaldi,  il
Museo Garibaldino ecc…, la
Cantina Florio con la sua interes-
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Nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia, Nord e Sud si incontrano

Spirito panathletico,Stima e Amicizia
gli ingredienti di uno straordinario intermeeting

Pensieri da Pavia
Amici “Femorini” di Trapani che gioia e

che emozione nello scrivere questi miei
pensieri che anticipano la nostra discesa

in quel di Trapani…
Dovete sapere che

l'anno scorso, quando
eravate sul pullman a
Vigevano e non eravate
ancora partiti verso l'ae-
roporto, la tristezza del
mio cuore nel vedervi
andare via era già com-
battuta dalla gioia di potervi, un bel dì, rivedere
arrivando da voi in terra di Sicilia, per contrac-
cambiare la visita indimenticabile in terra pavese.

Questo tra qualche giorno si
avvererà e conto i giorni e le ore
per riabbracciarvi tutti e riveder-
vi, per vivere momenti intensi e
sicuramente ancora indimenti-
cabili di questa “pazzia di incon-
tro” che quando ci balenò in
testa non  sembrava vero poter-
si concretizzare. Quando con il
vostro Presidente ci sentiamo

per telefono, il vero Spirito Panathletico di Stima
reciproca e di vera Amicizia non manca mai.

Vedere le foto dell'anno  scorso sul vostro noti-
ziario, “annegato” tra le donne e gli uomini di
Trapani, mi riempie di gioia ed emozione; con-
traccambierò con medesimo affetto quanto rice-
vuto. E poi il tutto capita in occasione del 150°
dell'Unità d'Italia e quindi il Significato dell'Inter-
meeting prende ancor più valore.

Grazie Nino, grazie amici Soci del Club di
Trapani, permettetemi di terminare urlando a
gran voce “femorini” arrivo…!!!!!.

Un grande abbraccio panathletico dal vostro amico Lorenzo.

femore
dei

panathleti
pavesi
dopo

l’intermeeting
di Trapani

femore
dei

panathleti
trapanesi

dopo
l’intermeeting

di Pavia

Lorenzo Branzoni

Il Presidente Nino Fodale Il Past President Francesco
Paolo Sieli
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Giovedì 31 marzo u.s., presso il Campo Sportivo scolastico, orga-
nizzato dal Panathlon Club di Trapani in collaborazione con il Comitato
Provinciale Fidal di Trapani, il Coni, l'U.S.P. di Trapani e la Società
Mediterranea di Medicina dello Sport, si è svolto il 4° Trofeo Panathlon
di Atletica Leggera su pista con la partecipazione dei seguenti Istituti di
Istruzione secondaria superiore di Trapani ed Erice:

ISISS “L. Da Vinci” e “Marino Torre” Trapani - Liceo Ginnasio “L.
Ximenes” Trapani - Liceo Scientifico “V. Fardella” Trapani - IPC
“G.Bufalino” Trapani - IPSSAR “Ignazio e V. Florio” Erice. Il Trofeo è
stato assegnato all'ISISS “L. Da Vinci” e “Marino Torre” di Trapani che
ha  vinto quasi tutte le gare. All'IPSSAR  Erice, al Liceo Scientifico
“V.Fardella”, all'IPC e al Liceo “L. Ximenes” di Trapani, classificatisi nel-
l'ordine, sono andate le coppe dal 2° al 5° posto. A tutti i ragazzi le
medaglie d'oro e d'argento per il primo e secondo posto e le medaglie
di bronzo dal 3° al 5° posto. Di seguito i risultati, relativi ai primi tre clas-
sificati: 

M. 100
1 AIUTO RICCARDO ISISS TRAPANI 12"7
2 SCIACCA CLAUDIO IPSSAR ERICE 13"3
3 MAZZARA SERGIO IPC TRAPANI 13"6

M. 400
1 ZOGHLAMI OSAMA ISISS TRAPANI 55"8
2 CATANIA MICHAEL IPSSAR ERIC 1'02"1
3 ETTARI BENIAMIN L. GINNASIO TP 1'06"7

M. 1000
1 ZOGHLAMI  ALE ISISS TRAPANI 2'45"6
2 MAURO ANTONIO L. SCIENTIFICO TP 3'13"7
3 ACCARDI ANDREA IPSSAR ERICE 3'22"2

SALTO IN LUNGO
1 D'AVINO GABRIELE IPC TRAPANI M. 5,35
2 GENTILE GIORGIO L. SCIENTIFICO TP M. 5,12
3 CRISCENTI MATTEO IPSSAR ERICE M. 4,99

GETTO DEL PESO
1 D'AMICO VINCENZO ISISS TRAPANI M. 12,09
2 BORTOLETTI OLIVER L.GINNASIO TP M. 9,81
3 LISCIANDRA ROBERTO L. SCIENTIFICO TP M. 9,34

4 X 100
1 ISISS TRAPANI 51"8
2 IPC TRAPANI 52"4
3 IPSSAR ERICE 54"2
Tutte le gare si sono svolte in una splendida giornata di sole, con

l'assistenza di un medico e di un'ambulanza messa a disposizione dalla
Società “IL SOCCORSO” di Marausa. 

Il Trofeo è già alla quarta edizione ed ogni anno è stata scelta una
disciplina diversa, il basket nel 2008, la pallavolo nel 2009, il calcio a 5
nel 2010, l'atletica leggera su pista nel 2011.

Anche nell'agonismo della gara, sono stati pienamente rispettati i
fini auspicati dal Club e cioè rispetto delle regole e degli avversari e Fair
Play.
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E Mail: panathlontp@libero.it
Recapiti telefonici 

Antonino Fodale 368 7627394
Sie l i  F.sco Paolo 3 6 0  8 7 0 8 7 0
Domenico Strazzera 348 8537242

C O N T A T T I

Organo d’informazione
dei soci

del Panathlon Club di Trapani
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Direttore
Roald Vento

ro.vento@libero.it

Condirettore responsabile
Antonino Fodale

ninofodale@gmail.com

Consiglio Direttivo 2010/2011
Assemblea elettiva dei Soci 

del 27 Novembre 2009

Presidente: Antonino Fodale
Past President Francesco Paolo Sieli
1° Vice Presidente Salvatore Castelli
2° Vice Presidente Elena Avellone 
Segretario Domenico Strazzera
Tesoriere Mario Brunamonti
Cerimoniere Pietro Novara
Rapporti con la scuola Giovanni Basciano
Eventi e comunicazione Roald Vento
Consigliere Leonardo Vona

Collegio Revisori Contabili 
Presidente Leonardo Impellizzeri 
Componente Angelo Pace
Componente Vincenzo Piazza
Comp. Supplente Giuseppe Rosano
Comp. Supplente Salvatore Spada

Collegio di garanzia statutaria
Presidente Fabrizio Bianco
Componente Francesco Bonfiglio
Componente Antonino Maranzano
Comp. Supplente Salvatore Di Stefano
Comp. Supplente Alberto Caito

Successo del “Quarto Trofeo Panathlon”
di Atletica Leggera su pista

Gli studenti dell'ISISS “L. Da Vinci” e “Marino Torre” di Trapani
si sono aggiudicati il 4° Trofeo messo in palio dalla Società
Mediterranea di Medicina dello Sport. Qui in una foto ricordo
con insegnanti, dirigenti Panathlon, Fidal, Coni e Ufficio
Scolastico Provinciale

                          



Agli Amici di Pavia faremo assaporare anche lo
straordinario spirito di accoglienza che ci caratterizza
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Conosciamo i nostri Misteri

Trapani al Circolo Tennis per il
pranzo pasquale. Nel pomeriggio
non mancherà la passeggiata al
Centro storico, Torre di Ligny, le
mura di tramontana ecc…

Il Lunedì visita ad alcuni siti
vicini al porto e infine a Villa Nasi
per i saluti con partenza per l'ae-
roporto “Vincenzo Florio”.

Ai nostri amici pavesi auguria-
mo una felice permanenza nella
nostra città con la consapevolez-
za di aver ormai costruito  non
solo le basi ma qualcosa di più
importante per una vera e duratu-
ra  amicizia che vada a rafforzare
il legame che unisce tutti i pana-
thleti.

sante storia legata al vino
Marsala. Nasce infatti nel 1833
ad opera dell'imprenditore Vin-
cenzo Florio che dopo aver
acquistato un terreno su un tratto
di spiaggia, situato tra i bagli di
Ingham-Witaker (antica casa vini-
cola) e di Woodhouse (la prima

azienda vinicola che ha iniziato
ad esportare il Marsala in Gran
Bretagna ed in altri paesi euro-
pei), vi fece costruire uno stabili-
mento per la produzione del vino
Marsala, quindi a Trapani con la
visita al Museo Pepoli, dove sono
conservate pregevoli opere d'arte
tra cui un famoso quadro che
ritrae il Ministro trapanese della
Pubblica Istruzione, Nunzio Nasi,
dell'illustre Balla, pittore futurista
e ancora i meravigliosi coralli ed
argenti che popolano alcune
delle sale e poi i preziosissimi
presepi conservati in pregiate

teche, alcuni significativi busti
marmorei da poco ritrovati che
raffigurano importanti personaggi
che hanno contribuito all'Unità
d'Italia.

La Domenica di Pasqua una
visita ad Erice in cabinovia per far
gustare il magnifico panorama
della nostra città con la sua carat-
teristica falce e sullo sfondo le
Isole Egadi, Monte Cofano e poi
Erice con le sue viuzze, l'Ettore
Maiorana ecc… e quindi a

Segue da pag. 1

Chiostro del Museo Pepoli
e campanile del Santuario

dell’Annunziata

Tramonto sulla Salina
Ettore e Infersa

Ha riscosso un lusinghiero suc-
cesso di pubblico e di critica, il con-
vegno Organizzato dal Panathlon
Club di Trapani sul tema “Co-
nosciamo i nostri Misteri”.

Brillantemente coordinato da
Domenico Strazzera, Segretario
del Club, gli ospiti convenuti nella
Chiesa delle Anime Sante del
Purgatorio di Trapani, che custodi-
sce i Sacri Gruppi dei Misteri,
hanno seguito attentamente ed
apprezzato con scroscianti applau-
si, le relazioni tenute dall'arch.
Luigi Biondo, sul tema “Aspetti arti-
stici dei misteri”; dal Prof. Giovanni
Cammareri, sul tema “Aspetti stori-
ci dei Misteri” e dal Comandante
Franco Bosco, sul tema “Dall'-
Unione Maestranze ad oggi”.

Le relazioni
sono state ac-
compagnate da
filmati d’epoca
risalenti anche ai
primi decenni del
secolo scorso,
che hanno ripro-
posto gli antichi
rituali “magici” in
cui Religione, usi,
costumi e tradi-
zioni si sono con-
fusi in un unico
mix emotivo.
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In fervida attesa Trapani
vi d� il benvenutoDa siciliano vero  che

crede nella sacralità della
ospitalità e da “radicato”
trapanese che vuole condi-
videre il piacere delle bel-
lezze e delle ricchezze del
proprio territorio con gli
amici, sono in fervida atte-
sa dell’arrivo dei Panathleti
Pavesi a Trapani.

Sembra vicino quel gior-
no, anche se sono passati
quattro anni, quando da
neo-presidente del Pana-
thlon Club di Trapani, con
l’amico Past-President del
Club di Pavia Albino Rossi,
abbiamo programmato un
gemellaggio tra i due Club,
che pur con collocazione
territoriale e formazione
storica e culturale diversa,
si sono incontrati nella con-
divisione degli obiettivi
sociali e amichevolmente
nel piacevole soggiorno
trascorso a Pavia lo scorso
anno.

L’aver proposto al Club
Pavese di raggiungerci a
Trapani nel periodo
pasquale per scambiarci la
visita, nasce dal piacere di
vivere insieme un momen-
to molto sentito nella
nostra città, che la vede,
tra il turistico e la religiosità
del venerdì santo, con la
processione dei misteri, in
un momento unico  ed indi-
menticabile.

Il desiderio di dare agli
amici lombardi la migliore
accoglienza, ci ha visti
impegnati, come Consiglio
Direttivo, nell’arricchire il
programma per dare la
possibilità, nel breve perio-
do di permanenza a
Trapani, quanto più possi-
bile senza stressare fisica-

mente, e quindi dando spa-
zio a momenti 
- culturali (esposizione arti-
stica dei gruppi dei Misteri,
visita al museo garibaldino
a Marsala, al museo della
tonnara di Bonagia ed al
museo Pepoli a Trapani,
visita alla cittadina me-
dievale di Erice),
- enogastronomici (visita
con degustazione alla can-
tina Florio a Marsala, con-
viviale alla Tonnara di
Bonagia),
- sportivi (accoglienza al
Circolo Tennis di Trapani
per il pranzo pasquale)
armonizzati dalla assidua
presenza dei Panathleti
trapanesi.

L’augurio, in questo sog-
giorno a Trapani, è di riu-
scire a lasciare agli Amici
Pavesi, così come ci sono
riusciti loro nella nostra
visita a Pavia, un ricordo
indelebile dei sapori, dei
colori e dei profumi che
certamente la nostra città
può imprimere.

La provincia di Trapani è anche
la terra dei Messina Denaro e di
altri mafiosi che ci hanno lasciato
una terribile eredità dalla quale
tutti auspichiamo ci si possa al più
presto affrancare.

Tuttavia, guardare a questo ter-
ritorio con il preconcetto che ogni
cosa sia intrisa di mafiosità e di
malaffare, è il peggiore dei modi
per chi, invece, ha la voglia di
conoscerne tutte le meraviglie che

ne fanno uno dei luoghi più belli e
affascinanti, perché ricco di una
storia millenaria che lo vide fra le
aree più floride del Mediterraneo,
sia sotto l’aspetto culturale che
imprenditoriale, per la molteplicità
e la ricchezza degli scambi com-
merciali, frutto di un artigianato
ricco e creativo.

“Noi siamo vecchi, caro
Chevalley”, dice, nel Gattopardo di
Tomasi di Lampedusa, il principe
di Salina all’inviato del re piemon-
tese, siamo vecchissimi, sono
venticinque secoli almeno che ci
portiamo alle spalle il peso di
magnifiche civiltà eterogenee….”

La Sicilia, chiamata dagli antichi
“Trinacria”, infatti è sempre stato
un luogo d’incontro di diversi
popoli e culture e in questo conte-
sto la provincia di Trapani, grazie
anche all’incontaminata bellezza
di un territorio in cui si fondono
natura, storia, paesaggi e monu-
menti, è il luogo ideale per far
vivere al turista di turno emozio-
nanti momenti di relax. Se a ciò
aggiungiamo la tipicità dell’acco-
glienza con cui i siciliani riescono
a mettere a proprio agio i visitato-

ri, si ha un quadro completo di ciò
che un territorio è capace di offrire.  

I 24 comuni del trapanese, cia-
scuno per la propria collocazione
territoriale e peculiarità, sono
capaci di attrarre l’attenzione
anche del più distratto turista.

Comuni quali San Vito Lo Capo,
una delle mete turistiche più ambi-
te degli ultimi anni, per i suoi are-
nili dorati e il mare turchino;
Pantelleria, la più famosa isola del

Mediterraneo, con i suoi dammusi,
tipiche costruzioni rurali, costruiti
con la pietra lavica locale e con un
mare incontaminato e pescoso;
Erice, cittadina medievale che
attrae turisti da tutto il mondo per
la sua millenaria storia e perché
sede del Centro di Cultura
Scientifica “Ettore Majorana” che
ogni anno riunisce sotto la guida
dello scienziato Antonio Zichichi i
più prestigiosi colleghi di tutto il
mondo;  Segesta e Selinunte per i
parchi archeologici ricchi di templi
e anfiteatri; Marsala, con la sua
storia, le sue saline e il suo vino
pregiato e unico; Trapani con il
suo centro storico ricco, di un
“Barocco” che fa restare i turisti
con il naso in su, con le sue spiag-
ge dentro la città e con i bastioni
che ne ricordano la storia; l’arcipe-
lago delle Egadi, isole incontami-
nate e meta di un turismo interna-
zionale.

Questa è la provincia di Trapani,
questi siamo noi; gli altri, quelli
che la denigrano, non hanno dirit-
to di cronaca, perché espressione
di una minoranza che la gente per
bene ripudia senza esitazione.

di Roald Vento - Responsabile Eventi e Comunicazione

di Francesco Paolo Sieli - Past President

Nino Fodale, Francesco Paolo Sieli e Salvatore Castelli,
rispettivamente Presidente, Past President e Vice Presidente

del Panathlon Club di Trapani

Maret t imo

Levanzo TRAPANI

                


